1° GIORNATA REGIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE
Milano, 14 novembre 2011

INCIDENTALITA’ STRADALE IN PROVINCIA DI SONDRIO
Quadro conoscitivo 2001-2010. Fonte: Istat, commento Éupolis Lombardia


In una lettura decennale, dal 2001 al 2010, il numero di incidenti stradali in provincia di Sondrio si riduce in misura rilevante: da 954 a 434 eventi. Si tratta percentualmente di una riduzione assai significativa (-54,5%). Gli eventi incidentali producono un numero di feriti dimezzato (da 1.455 a 637) con percentuale di riduzione  superiore alla metà (-56,2%). Per guadagni di incidentalità Sondrio è in prima posizione tra le province lombarde.
Molto elevato il guadagno di vita con riduzione della mortalità da 38 a 17 decessi che percentualmente corrisponde ad una riduzione di -55,3 punti. L’obiettivo dell’Unione Europea di dimezzare la mortalità è stato raggiunto e superato. L’insieme degli elementi richiamati posiziona la provincia di Sondrio tra i territori al primo posto per i risultati conseguiti nella riduzione dell’incidentalità stradale e mortalità.
Rispetto alla media lombarda gli indici di lesività e mortalità sono superiori ai valori regionali. Nonostante i risultati conseguiti sono valori che segnalano la maggiore probabilità che un incidente stradale che avviene in provincia di Sondrio abbia un esito più grave che in altre province lombarde.
Nel decennio gli incidenti su tutti i tipi di strade sono diminuiti ma restano più elevati, anche per gravità, sulle strade provinciali. Il capoluogo registra solo il 14,7% dell’incidentalità confermando la particolarità geografica della provincia di Sondrio e il peso non esclusivo della viabilità del capoluogo. 
Gli impatti generici avvengono prevalentemente nei rettilinei. La condizioni di maggiori gravità si registrano nelle curve.
Gli incidenti hanno alta frequenza nel mese di luglio e ottobre. La mortalità ha una recente maggiore incidenza nel mese di giugno. Tutti i giorni della settimana sono interessati da incidenti, con qualche preponderanza del mercoledì e del venerdì. Gli eventi più gravi, almeno nelle annualità più recenti, sono invece registrati specialmente di sabato.
Quanto ad ora del giorno il rischio che si determinino incidenti ad alta gravità è più frequente in orario notturno, con picchi alle 3 e alle 6/7 di mattina. Non sono tuttavia esenti altri orari, per esempio le 11 e le 17.
Se si considerano i veicoli coinvolti tutte le tipologie sono in diminuzione. Per causa determinante agiscono maggiormente la guida disattenta, non rispettosa delle distanze di sicurezza e la guida veloce.
Il grafico con i valori decennali sulla mortalità per veicolo ed età segnala criticità per i conducenti di auto (sia giovani che di età media), per i motociclisti ed i ciclomotoristi (non solo giovani), e per i ciclisti anziani.
Per Sondrio una scelta di target per ridurre ulteriormente incidentalità e mortalità stradale può rivolgersi verso: strade provinciali, fine settimana, conducenti giovani e meno giovani di auto, guida disattenta e veloce.
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Provincia

Incidenti 

Feriti

Morti

Guadagni nel decennio

Posizione rispetto ob. UE

2001

2010

2001

2010

2001

2010

Incidentalità

Lesività (feriti)

Mortalità

dimezzamento mortalità 

del 2001

Varese

               3.864 

          2.914 

           5.493 

       4.035 

              73 

            46 

-24,6

-26,5

-37,0

zona recupero

Como

               2.308 

          1.697 

           3.294 

       2.370 

              48 

            23 

-26,5

-28,1

-52,1

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Sondrio

                   954 

              434 

           1.455 

           637 

              38 

            17 

-54,5

-56,2

-55,3

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Milano

             27.361 

        18.266 

         37.901 

     24.813 

            245 

         141 

-33,2

-34,5

-42,4

zona recupero

Bergamo

               3.375 

          3.195 

           4.706 

       4.401 

            115 

            64 

-5,3

-6,5

-44,3

zona recupero

Brescia

               4.500 

          3.685 

           6.569 

       5.313 

            185 

            82 

-18,1

-19,1

-55,7

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Pavia

               2.232 

          1.808 

           3.275 

       2.617 

              97 

            52 

-19,0

-20,1

-46,4

Vicina all'obiettivo

Cremona

               1.584 

          1.226 

           2.214 

       1.678 

              63 

            43 

-22,6

-24,2

-31,7

zona recupero

Mantova

               1.739 

          1.308 

           2.418 

       1.778 

              82 

            42 

-24,8

-26,5

-48,8

Vicina all'obiettivo

Lecco

               1.232 

          1.080 

           1.770 

       1.406 

              32 

            17 

-12,3

-20,6

-46,9

Vicina all'obiettivo

Lodi

                   723 

              554 

           1.064 

           867 

              38 

            12 

-23,4

-18,5

-68,4

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Monza Brianza

               4.199 

          3.155 

           5.692 

       3.891 

              57 

            26 

-24,9

-31,6

-54,4

RAGGIUNTO e SUPERATO!

Lombardia

54.071

          

 

39.322

     

 

75.851

       

 

53.806

  

 

1.073

      

 

565

       

 

-27,3

-29,1

-47,3

Italia

263.100

      

 

211.404

   

 

373.286

    

 

302.735

 

7.096

      

 

4.090

   

 

-19,6

-18,9

-42,4


